030 26-9 RIPERIMETRAZIONE  GRAVINE

L’ASSESSORE BARNABA MASSIMO RIFERISCE

Premesso e considerato:

- che la Legge Regionale del 24 luglio 1997 n. 19 - Norme per la istituzione e la gestione di aree naturali protette nella Regione Puglia - all’art. 1 lett. b) ha previsto l’istituzione di riserve naturali regionali;

- che in tali riserve è prevista la conservazione e la valorizzazione delle specie naturalisticamente rilevanti della flora e della fauna ovvero uno o più ecosistemi importanti per la diversità biologiche o per la conservazione delle risorse genetiche; 

- che la Regione Puglia ha individuato e perimetrato una parte del territorio posto a sud dell’agro del comune di Martina Franca;

- che il comune di Martina Franca, proprio per perseguire gli obiettivi della Regione Puglia, ed evitare imposizione di vincoli non confacenti alle esigenze del territorio, propone una propria perimetrazione, considerando inoltre che sui territori perimetrati dalla R.P. insistono realtà produttive che trarrebbero notevole nocumento dalla proposta pianificatoria;

- che nella proposta di perimetrazione prevista dalla R.P. ricadono aziende agricole a tutt’oggi in fase di esercizio ed ampliamento, che sono altresì previste opere pubbliche di notevole valenza economica produttiva (ampliamento S.S. 172) per l’intero comprensorio della Valle d’Itria, oltre ad esservi incluse aree già tipizzate dal vigente P.R.G. come zona E4;

Entrano in aula i consiglieri Chiarelli Giuseppe e Ruggieri Antonio che assume la Presidenza del Consiglio ( presenti 30 assenti 1)

Tutto ciò premesso e considerato:
L’Assessore propone l’adozione di un provvedimento teso a manifestare nuovi indirizzi nella delimitazione dell’area di interesse comunale denominata “Parco delle Gravine” secondo gli elaborati grafici allegati alla presente e che costituiscono parte integrante del provvedimento;  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

……Omissis……

 Letta e fatta propria la relazione che precede;

 Visto il 2° comma dell’art. 4 della  L.R. 19/97;

 Vista la Delibera della Giunta Regionale n° 593 del 14/05/2002, pubblicata sul BUR n° 76 del 18/06/2002;   

Per tutti i motivi innanzi espressi che qui si intendano riportati e che costituiscono parte sostanziale del deliberato che segue; 

A seguito di apposita votazione espressa nelle forme di legge;

Con n. 24 voti favorevoli, n. 4 voti contrari ( Bruno Semeraro, Micoli Lorenzo, Ancona Francesco, Scialpi Antonio) e con l’astensione dei consiglieri Conserva Luca e Bruni Giandomenico su n. 30 presenti e n. 28 votanti;
DELIBERA

1) di approvare la riperimetrazione del “Parco della Terra delle Gravine” così come manifestata negli allegati grafico-progettuali.
2 di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile a seguito di apposita votazione espressa nelle forme di legge e con n. 24 voti favorevoli, n. 4 voti contrari ( Bruno Semeraro, Micoli Lorenzo, Ancona Francesco, Scialpi Antonio) e con l’astensione dei consiglieri Conserva Luca e Bruni Giandomenico su n. 30 presenti e n. 28 votanti;

=========

Allegato alla delibera consiliare n. 30 del 26 settembre 2002

Entrano in aula i consiglieri Ruggieri Antonio e Chiarelli Giuseppe (Presenti 30 assenti 1) Assume la Presidenza del Consiglio l’Ing. Ruggieri Antonio

CONSIGLIERE SCIALPI: Signor Presidente, signor Sindaco, io credo che tutta questa partita dell’istituendo Parco delle Gravine dell’Arco Ionico meritava un’attenzione un po’ più approfondita ed articolata sul nostro territorio, per una serie di motivazioni. Prima di tutto l’esistenza sul nostro territorio, questo è un fatto benemerito per la nostra città, di importanti associazioni penso in questo momento all’umanesimo della pietra che hanno prodotto da 15 anni a questa parte nella nostra città un’importantissima documentazione sia sul patrimonio storico architettonico delle masserie e sia soprattutto attraversi di rivista quale Umanesimo della pietra verde, una importantissima documentazione sul patrimonio naturalistico, floristico, faunistico e anche una serie di studi di natura geologica sull’importantissimo territorio in cui Martina Franca insieme ad altri Comuni della murgia cosiddetta ionica insiste. 

Purtroppo noi si è caduti, forse per i tempi molto ristretti imposti anche dalla Regione, nella trappola dei fondamentalismi, cioè si è andati incontro subito, però nel chiuso del palazzo, ad una sorta di referendum parco sì, parco no, utilità, non utilità eccetera. Io credo che la città complessivamente meritava un dibattito più approfondito su questa questione e che soprattutto coloro che hanno lavorato scientificamente nella nostra città a documentare questo nostro patrimonio fossero stati come dire coinvolti, soggetti attivi, protagonisti della scelta. Si tratta di lavori che hanno dato lustro al nostro comprensorio, ci sono anche scelte che nel passato le Amministrazioni hanno fatto, penso all’istituito Museo delle Pianelle, penso al Parco delle Pianelle, cioè questa attenzione verso il nostro patrimonio storico naturalistico meritava un approfondimento notevole. 

Non è soltanto la nostra città che autonomamente si è mossa su questa documentazione, anche l’ente Provincia lo si ricordava nel passato dibattito si è mossa, sotto gli occhi io ho lo studio di Bassani che era poi il consulente del Parco Nazionale dell’Abruzzo che negli anni 90 ha rilanciato il Parco naturale delle gravine, si diceva l’altra volta Laureano che con l’incarico che ha avuto dalla Provincia ha prodotto un importantissimo studio che da Matera ad Alberobello sul patrimonio delle gravine e dei trulli. Grande attenzione è stata riservata a questo studio con l’indicazione del patrimonio dei trulli di Alberobello come patrimonio dell’UNESCO e quindi noi ci troviamo in un territorio molto particolare e quello che andiamo a decidere ha un’incidenza non soltanto per il presente, ma anche per il futuro della nostra città. Noi abbiamo condiviso tutte le iniziative che sono state fatte in questi anni, penso alle iniziative di Parchi 2000 sulla sensibilizzazione delle nuove generazioni, delle nuove generazioni, dei giovani e dei ragazzi dei bambini delle scuole elementari sulla conoscenza di questo nostro patrimonio. 

Quindi è importante anche passare alla tutela, ma non ad una tutela museale ecco su questo io concordo con coloro che molto spesso fanno dei rilievi critici, quanto invece ad una tutela legata allo sviluppo sostenibile del nostro territorio. Il Parco naturale delle gravine spiegato per bene nella nostra città, articolato per bene nella nostra città è una grande occasione che noi abbiamo di fronte per misurarci sullo sviluppo sostenibile, noi non ci dobbiamo far spaventare da quelli che sono i vincoli previsti dalla Legge 19, la legge regionale, perché molte associazioni e penso soprattutto a quelle portatrici di interessi sportivi come le associazioni venatorie, ma non tutte si preoccupano del restringimento sempre di più delle aree che vengono sottratte al libero esercizio dello sport chiamato caccia; però noi dobbiamo inserire il nostro discorso in un contesto molto più ampio, innanzitutto di comprensorialità con Massafra, Crispiano, Grottaglie e quindi con Laterza, Castellaneta, Ginosa interessate al fenomeno storico culturale delle gravine, della civiltà rupestre e noi interessati più per le nostre aree boscate, però anche per il nostro patrimonio di gravine che esistono sul nostro territorio. 

Questa è una grande occasione di sviluppo sostenibile, io mi riferisco anche a Consiglieri che sono presenti che nel passato ad esempio hanno lanciato idee come quelle della città s.l.o. mi riferisco al lavoro fatto dalla signora Agrusti quando ha partecipato con il Comune di Martina Franca al discorso nazionale delle città s.l.o. e che bisogna continuare perché è di indubbia valenza culturale. Mi rendo conto che su queste questioni non si prendono voti, quindi il mio discorso è un po’ come si dice coraggioso in questa direzione, è impopolare questa cosa non mi spaventa però noi abbiamo anche il bisogno di introdurre questa città in reti e in un contesto un po’ più ampio. Per entrare nel merito della riperimetrazione che voi fate io con voi condivido la critica fatta anche da alcuni di voi l’altra volta che queste decisioni che riguardano i territori non si possono prendere nel chiuso delle stanze sovracomunali, perché bisogna sempre partire dal basso, perché il guaio dei parchi da quando è stata approvata la legge nazionale quadro sui parchi, la 394, è che senza il consenso dei cittadini, senza il coinvolgimento dei cittadini non parte una filosofia del parco. 

Quindi noi dobbiamo mettere in atto tutti gli sforzi possibili per far vedere cioè il fatto che diventa appetibile stare in un territorio che fa parte di un parco, guardate i Comuni del Parco Nazionale dell’Abruzzo, ormai ci sono studi di economia in questa direzione, sarebbero stati come i Comuni del Molise abbandonati totalmente, disabitati se non fosse intervenuta la filosofia del parco. Oggi parlare di Scanno, di altri Comuni, di Civitella Alfetina che sono Comuni del Parco Nazionale degli Abruzzo significa parlare di Comuni che hanno standard di sviluppo, di occupazione, di valorizzazione dell’economia locale molto alta e guardate non lo dico io, lo dicono illustri economisti che attraverso gli studi di economia hanno dimostrato come attraverso una politica di tutela, intelligente dico io, di tutela intelligente non di vincoli superficiali messi di qua e di là. No. Io lo dico, lo ridico di qui di nuovo vincolare come è stato fatto a Martina Franca in maniera indiscriminata tutto il territorio non è servito a salvaguardare il patrimonio paesistico, il paesaggio della città, non è servito per la Valle d’Itria, se il vincolo non è intelligente, se il vincolo non è mirato al bene da tutelare è da vendere. 

Sul Parco delle gravine dobbiamo fare tutti un passo in avanti, io ho presente la pubblicistica dell’ente Provincia, della Provincia di Taranto, l’immagine della Provincia di Taranto è il mare, è Grottaglie, sono i trulli di Martina Franca, sono le gravine dell’Arco ionico, se quando si va al B.I.T. si porta questo depliant con le gravine significa che noi stiamo scommettendo su questo bene naturalistico e culturale per lo sviluppo sostenibile del nostro territorio, per far venire qui i turisti, fargli apprezzare eccetera. 

Mi rendo conto che questo è un discorso di avanguardia nel nostro territorio, che è molto più semplice dire ma a che servono tutte queste cose, serve a non far fare caccia a non far fare allevamento eccetera. Le osservazioni che fanno le associazioni degli allevatori sono osservazioni intelligenti che noi dobbiamo prendere in considerazione, perché una masseria che è abbandonata è una dispersione di un grande patrimonio storico architettonico, una masseria produttiva e che è messa in condizione di produrre anche ai limiti dell’area parco è una masseria destinata ad avere uno sviluppo nel tempo, cioè a produrre a non essere soltanto come io ne vedo alcune, parlo in questo momento della masseria Palazzo, della masseria Piovacqua, cioè delle bellissime realtà che sono lì abbandonate, chiuse eccetera, però all’interno di una filosofia di parco queste masserie come altre masserie potrebbero avere degli incentivi, delle opportunità, lo diceva l’altra volta il Consigliere Conserva, per così essere valorizzate per quello che sono. Mi rendo conto che chi produce in questo momento e produce in una masseria si trova a vivere una situazione di contingenza economica e produttiva molto svantaggiata, però noi dobbiamo essere vicini ad incentivare, a valorizzare come si è fatto, come si vuole fare e dobbiamo soprattutto servire con le strutture, penso al Foro Boario questi cittadini benemeriti che producono ancora nelle campagne che mantengono intatto il nostro paesaggio, che coltivano la terra, che non l’abbandonano, cioè che mantengono l’identità forte. 

Per questo, per tutte queste motivazioni, ce ne sarebbero molte altre, noi prendiamo atto della vostra volontà di voler come dire rendere più razionale la perimetrazione, però non condividiamo come si è arrivati. Voi tirate fuori la questione del tempo che è mancato, però il discorso del Parco naturale delle gravine meritava un’attenzione superiore anche da parte dell’ente che coordina le politiche sovracomunali, penso soprattutto alla Provincia, all’assessorato all’ecologia e all’ambiente della Provincia, io sinceramente non ho visto l'Assessore provinciale all’ambiente, non è una critica che voglio fare, è molto impegnato su questa filosofia del Parco delle gravine, andiamo avanti è un’occasione per la nostra città. 

Noi non dobbiamo avere paura del nuovo, soltanto dobbiamo governare il nuovo e dobbiamo fare un’opera d’informazione verso la città soprattutto verso coloro che apparentemente dico io e in maniera errata pensano che questa sia una cosa contro i propri interessi, invece alla fine può darsi che sia una cosa che valorizzi di più i propri interessi e il proprio profitto e su questo credo che la città merita anche una grande discussione, cioè dobbiamo uscire fuori dalle nostre stanze, dobbiamo mettere insieme le associazioni dei cacciatori, dei produttori e gli ambientalisti a discutere serenamente e per bene su una possibilità di sviluppo sostenibile del nostro territorio. 

La perimetrazione secondo me così come è fatta è un po’ superficiale, anche quella precedente a questa, non tiene conto davvero delle competenze che stanno qui in questa città di soggetti, di associazioni, di intellettuali, di professionisti eccetera che il nostro territorio lo conoscono da tutti i punti di vista e che se coinvolti avrebbero potuto dare un sostegno più razionale e convincente del Parco naturale delle gravine. 

Io credo che l'Assessore Barnaba che è un Assessore operativo che sa che cosa significa la valorizzazione dei prodotti locali quando ci confrontiamo con altri mercati, con altre città eccetera, saprà accogliere tutte le occasioni per portare a conoscenza del nostro territorio i vantaggi di questo Parco naturale delle gravine. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Consigliere Agrusti.

CONSIGLIERE AGRUSTI: Io rispondo al Consigliere Scialpi perché mi ha tirato in ballo ricordando la scelta delle città S.LO., Consigliere Scialpi Martina Franca deve la sua bellezza del territorio all’enorme lavoro svolto nei secoli da uomini e donne che hanno fatto di questa campagna un manufatto. Martina Franca è bella perché gli uomini l’hanno fatta bella, se si fosse fatta una scelta del parco lei sa che gli allevatori e i proprietari di queste famose masserie non avranno più l’opportunità di fare un movimento terra. Volevo informarla che a Martina Franca oggi c’è di nuovo un interesse per il vigneto, dunque facendo gli opportuni lavori che a quel punto sono movimento terra si potranno impiantare nuovi vigneti ancora, facendo invece la scelta della perimetrazione larga del parco Martina Franca viene ingessata. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Assessore Barnaba.

ASSESSORE BARNABA: No, solo una precisazione al Consigliere Scialpi. Credo, questo provvedimento non è vero che non ha coinvolto la città, anche se avevamo pochi giorni a disposizione il lavoro della riperimetrazione è proprio il frutto del contributo che ci è stato dato dalle associazioni che noi abbiamo invitato nelle giornate precedenti per cui abbiamo coinvolto tutte le associazioni dalla CONFAGRICOLTURA, la Coltivatori diretti, Confederazione italiana agricoltori, Associazione allevatori asino e cavallo, Lega ambiente, WWF e Forum delle associazioni per la tutela del territorio, il Gruppo speleologico martinese, Federcaccia, Libera caccia, Italcaccia, Ente produzione selvaggina e gli amici cacciatori dell’Enelcaccia. Noi abbiamo fatto una serie di verbali che sono poi allegati anche alla deliberazione di questa sera, noi la perimetrazione è proprio il frutto dell’indicazione di queste associazioni, per cui il coinvolgimento della città credo che sia stato totale. 

PRESIDENTE: Altri interventi? Allora prima di dichiarare conclusa la discussione volevo soltanto intervenire io precisando che effettivamente l'Amministrazione mi sembra abbia fatto un lavoro ancorché perfettibile o perfezionabile, perché noi stiamo ancora in una fase particolare della Legge 19, stiamo nella fase delle cosiddette preconferenze quindi poi la Regione dovrà adottare una delibera con cui verrà perimetrato definitivamente cioè provvisoriamente l’intervento, poi la materia sarà oggetto di ulteriore attenzione da parte del Consiglio Comunale. 

Quindi il lavoro che è stato fatto io devo fare, non voglio fare gli elogi, ma abbiamo riportato nell’ambito del Consiglio perché noi qui stasera stiamo dando un parere in termini di perimetrazione, abbiamo riportato nell’alveo giusto quello che è lo sviluppo del nostro territorio. Per cui bene ha fatto l'Assessore Barnaba che è coinvolto e ha sentito tutte le associazioni sia le ambientaliste che quelli che bene o male operano sul territorio, perché il loro apporto è stato sicuramente un apporto fattibile per quanto andiamo a deliberare. 

Allora Segretario per cortesia che procediamo, Segretario. 

==========
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